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arce sepulto. I morti, per gli antichi che pure di
odio e di violenza se ne intendevano, andavano
lasciati in pace. A loro, secondo una immensa e
condivisibile ma purtroppo sempre piì ina-
scoltata saggezza, si dovevano risparmiare le

miserie e la barbarie umana per evitare il ripetersi della
tragediaØ per far sì che non venissero uccisi una seconda
volta. Il rispetto era un modo per risarcirli del danno subito
in vita. A poche ore dalla liberazione di Pietro Maso, lÎuomo
che nel 1991 uccise i genitori per godersi lÎeredità familiare,
la domanda sul rispetto dei morti e sui perché delle tante
morti violente che costellano questa nostra epoca sempre
piì cieca e bestiale, va posta con forza. Siamo davvero
convinti che la società del perdono e del recupero sociale,
fondamentali di una civiltà umana e giuridica dalla quale
non dobbiamo mai separarci ma che dobbiamo anche saper
sottoporre a indispensabili verifiche, siano oggi la migliore
risposta rispetto alle sconfitte dei deboli e dei soccombenti?
Siamo davvero certi che la liberazione di persone che hanno
unanimemente e senza appello deciso di togliere il diritto
alla vita ad altri esseri umani, debbano ritornare in libertà e
riappropriarsi di tutto solo perché un regime giuridico e
giudiziario garantista e tollerante oltre misura offre loro
sconti e vergognose vie di fuga pur in presenza di pe-
santissime condanne definitive? Maso dopo aver massacrato
i genitori con gli amici complici se ne andò tranquillamente
in discoteca. Doveva fare trentÎanni. È uscito dopo di-
ciassette. Erika di Novi Ligure insieme al fidanzatino, nel
2001 scannò la madre e il fratellino piì piccolo che la
implorava: ha già ottenuto permessi premio. Valerio Fio-
ravanti pluriomicida con dieci ergastoli sulle spalle e una
condanna per la strage di 	ologna »anche se su questÎultima
mantengo piì di una riserva¼, dopo diciotto anni di galera è
in semilibertà. Decine di brigatisti rossi assassini con sva-
riati ergastoli sulle spalle sono fuori dopo aver scontato solo
qualche anno di carcere. Annamaria Franzoni, la mamma
assassina del piccolo Samuele dopo aver goduto di fin
troppi riguardi in sede di giudizio, ora le attenzioni le riceve
dietro le sbarre alimentando la teoria solida di chi, come
me, si è ormai convinto che la giustizia abbia piì volti e
soprattutto piì velocità UnÎultima domanda potrebbero far-
la le vittime: siamo sicuri di essere sulla strada giusta?
Purtroppo temo proprio di no.
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ara maestra, di
mafia se ne parla
massa poco. 	iso-
gna che capiti
qualcosa di grosso

parchè si risvegli lÎinteresse
dele tilivisioni e dei giornali.
LÎaltro giorno al tg ho sentito
che Lina <ertmuller stava gi-
rando un film a Taranto ma le
è tocato scampare perchè la
mafia le aveva imposto il piz-
zo e lei non voleva. “Par carità
Lina, vecia te si vecia e ve-
stirte col pizzo no te vedo
gnanca miv ma scampare via
me pare esagerato{” ha deto
mio nonno. Poi abiamo sco-
perto che il pizzo che le ave-
vano chiesto no è un indu-
mento elegantev ansi, di ele-
gante no ha proprio gnente{ I
malavitosi pensavano di incas-

sare 20.000 euri, ma si è in-
cassata la produssione e se ne
sono andati. Di questo fatto se
ne è parlato, ma di molti epi-
sodi simili che avvengono
ogni giorno se ne parla poco.
0uello che ne ha parlato piì
chiaramente è stato Roberto
Saviano, lÎautore del libro Go-
morra. 0uando fai lo scrittore
e diventi famoso sogni di es-
sere circodato da belle don-
nev no da un grupo di ca-
rabinieri che ti fanno da scor-
ta perché vogliono coparti{
Sui giornali leggo che prima
di Natale i Casalesi volliono
uccidere Saviano e la sua scor-
ta. E no è proprio il genere di
regalo che uno si speta a Na-
tale{ Saviano ha detto che sta
meditando di lasciare lÎItaliav
fossi lui lo farei anchÎio, ma
mi sa che se uno è costretto a
scampare no è una vittoria
dello Stato. Molte persone im-
portanti, come Dacia Maraini
o la sorella di Falcone, Maria,
hanno detto che andare via è

la scelta giusta. In tutto que-
sto, però, no ho sentito la voce
di nessun politico{ Forse pen-
sano che il silenzio vale piì di
mille parole, però magari due-
tre vocaboli del tipo “Ti-sia-
mo-vicini” potevano anca
sprecarsi a dirli, no? Don Ciot-
ti, fondatore di Libera, a pro-
posito di politica ha deto che
è inquietante che non sia an-
cora funsionante la Commis-
sione parlamentare Antimafia.
Io no sono esperto di mafia,
ma se è preoccupato don Ciot-
ti io non sto massa tranquillo.
E anca se vivo nel Nordest,
lontano dai pericoli e dovrei
fregarmene, mi interesso, mi
informo e protesto{ Credo che
la mafia si combatte insieme,
parlandone e denunciando le
cose che non vanno: ma la
politica deve essere la prima a
lottare{ Vorrei che “capaci”
fosse un aggettivo per definire
i politici e non un sostantivo
che evoca tristi ricordi.
Pwww.�arcoepippo.co�
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uello di martedì 14 ot-
tobre è stato uno dei
giorni piì bui della

storia del nostro Parlamento.
Con lÎapprovazione del prov-
vedimento proposto dalla Le-
ga si introdurranno classi dif-
ferenziali che separeranno i
figli dei migranti dai figli de-
gli italiani. Settant'anni fa gli
alunni ebrei furono cacciati
dalle scuole del Regno dÎIta-
liaØ oggi la Repubblica impe-
disce ai figli dei lavoratori im-

migrati di iscrivere i figli a
scuola nella classe di diritto
se arrivano dopo il 31 dicem-
bre e comunque solo dopo un
test di ingresso. Parliamo di
centinaia di migliaia di bam-
bini, adolescenti, ragazzi che,
insieme alle loro famiglie e
agli insegnanti impegnati per
lÎintegrazione, saranno morti-
ficati e si sentiranno diversi
dagli altri. È sbagliato dire
che il fascismo è un periodo
ormai trascorso: questo prov-
vedimento ha invece un chia-
ro connotato fascista, razzista
e xenofobo che passa sopra il
diritto allÎistruzione sancito
dalla Costituzione. Il governo
e la maggioranza del parla-

mento hanno fatto della guer-
ra contro gli immigrati la loro
azione principale, identifican-
do il male della società nella
comunità migrante tutta, ren-
dendosi responsabili del cre-
scente e diffuso clima di raz-
zismo e di paura. Non stu-
piamoci se poi i genitori di
quei ragazzi si sentono citta-
dini di serie C e denunciano e
si oppongono a questo clima.
Io sono al loro fianco e mi
auguro che le forze democra-
tiche, sociali e politiche di
questo paese difendano i prin-
cipi di libertà, uguaglianza e
democrazia della nostra Co-
stituzione.
P�ssessore co�unale del /rc

Marco
e Pippo


aniela
1uffini

■ DIRETTORE: �nzo Cirillo ■ CAPOREDATTORE CENTRALE: �lessandro Ledda ■ SOCIETÀ EDITRICE: � Polis Sp�, sede legale V.le Trieste 40 Cagliari ■ REG. TRIB. CA N. 18/04 DEL 13.05.2004 ■ PRESIDENTE: �lSerto 1igotti
■ AD: Sara Cipollini ■ CDA: Luigi Barone, Massimo ChiaSotto, �rancesco 1uscigno, �elice Santonastaso, 6mSerto Seregni ■ EDITORE INCARICATO: Carlo Momigliano ■ COLLEGIO SINDACALE:
Mauro Marciano, �ranco Manconi, �iuseppe Virga ■ RESP. TRATTAMENTO EX CODICE PRIVACY D.L. 196/03: �rancesco 1uscigno ■ STAMPA: S�P�
 Padova ■ CONCESSIONARIA PUBBLICITÀ: P6BLI�Polis Sp�
via Aosta 4 - Milano, tel. 02.310.331 ■ PUBBLICITÀ TERRITORIALE: P6BLI�Polis Sp� via Longhin, 11 - Padova, tel. 049.807.8665 ■ DISTRIBUZIONE: Società �uropea di �dizioni Sp�, Milano

Certificato 6242
del 11.12.2007

La tiratura di oggi è di 612.090 copie

Il Padova 4elefono
0�¦.Ù808.8�5

sms
á�0.6110.6Ù�

e-mail
itC�iCQi�¹CgoîC.it




